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DISCIPLINARE DI GARA 

GARA EUROPEA A PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI TESORERIA DEL COMUNE DI ASCOLI PICENO 

1. PREMESSE 

Con determina a contrarre n. 1055 del 17 aprile 2018 questa Amministrazione ha deliberato di affidare 
il servizio di Tesoreria per il Comune di Ascoli Piceno. 

L’affidamento avverrà mediante procedura ristretta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 61 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  

La procedura sarà strutturata pertanto in due fasi: 

FASE I: 

� prequalifica. L’organo deputato a tale compito verifica il possesso e la regolarità dei requisiti 
minimi di partecipazione, previsti nel presente disciplinare, da parte degli operatori economici che 
hanno presentato domanda di partecipazione; gli operatori economici in possesso di detti requisiti 
saranno ammessi a partecipare alla gara. 

FASE II:  

� valutazione delle offerte. gli operatori economici pre-qualificati e ammessi a partecipare alla gara 
saranno espressamente invitati a presentare l’offerta tecnica ed economica corredata dalla 
documentazione e dalle dichiarazioni richieste nella lettera di invito, secondo i tempi, le modalità e 
le condizioni ivi indicati. 

Il luogo di svolgimento del servizio è Ascoli Piceno [codice NUTS ITI34] 

CIG: 7454731E9E. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Cristina Mattioli. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Lettera di invito; 

3) Disciplinare di gara; 

4) Convenzione di Tesoreria; 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 
http://www.comuneap.gov.it/bando_gara_tesoreria_2018. 

Si precisa che la Lettera di invito completa di allegati contenente tutti gli elementi utili per la 
presentazione dell’offerta sarà inviata soltanto agli operatori economici che superano la fase di 
prequalifica. 
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2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sul contenuto dei documenti oggetto della presente fase di prequalifica 
mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo CristinaM@comune.ascolipiceno.it, 
almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione della domanda di 
partecipazione.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 
sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione, 
mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 
http://www.comuneap.gov.it/bando_gara_tesoreria_2018. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di presentazione 
dell’istanza di partecipazione, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
l’indirizzo del servizio elettronico di recapito certificato qualificato, da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo PEC comune.ascolipiceno@actaliscertymail.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/servizio elettronico di recapito certificato qualificato o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria 
dell'amministrazione e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, 
alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto e dai 
regolamenti dell'ente. 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché i servizi costituiscono un unicum, trovando pertanto, la 
loro ottimizzazione tecnica ed economica attraverso un modello necessariamente unitario; data la 
natura stessa del servizio un frazionamento non consentirebbe una migliore funzionalità, fruibilità e 
fattibilità della prestazione ed una efficienza gestionale che al contrario si ravvisa in un affidamento a 
lotto unico. 
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Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

n. Descrizione servizi CPV Importo 

1 Servizi di tesoreria 66600000-6 € 210.634,20 

Importo totale a base di gara € 210.634,20 

 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a zero in quanto per il contratto di cui in 
oggetto non si ravvisano rischi di interferenza. 

L’appalto è finanziato con fondi propri. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice i costi della manodopera stimati dalla stazione appaltante 

sono pari ad € 123.552,00 per un periodo contrattuale pari a 54 mesi e sono stati calcolati applicando il 

costo orario del lavoro, pari a € 26,40, desunto dal “Rapporto ABI 2016 sul Mercato del Lavoro nell’Industria 

Finanziaria”. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) viene stimata in 54 mesi decorrenti presumibilmente 
dal 1 luglio 2018 essendo previsto come termine della prestazione il 31 dicembre 2022. 

4.2 OPZIONI E RINNOVI 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una 
durata pari a 12 mesi, per un importo di € 46.807,60, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 
legge. La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta 
elettronica certificata almeno due mesi prima della scadenza del contratto originario. 

Alla scadenza contrattuale, nelle more della successione del rapporto verso altra Convenzione e qualora 
cause di forza maggiore non consentano il passaggio di consegne in un congruo e breve termine, è fatto 
obbligo al Tesoriere di protrarre temporaneamente il servizio anche dopo il termine di scadenza, alle 
medesime condizioni. A tal fine l’Ente si riserva di comunicare al Tesoriere la sussistenza di tale 
necessità, nonché di indicare il termine entro il quale le consegne potranno essere trasferite. 
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 257.441,80. 

al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a 
rischi da interferenze pari a zero. 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
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stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

Per essere ammessi a presentare offerta gli operatori economici interessati devono possedere a 
pena di esclusione i requisiti di cui ai successivi paragrafi 6 e 7 del presente disciplinare. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

NB-1: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n.50/2016, ciascun 
operatore economico (concorrente /impresa ausiliaria in caso di ricorso all’avvalimento) deve considerare e 
dichiarare ai sensi del DPR n.445/00 l’assenza dei motivi di esclusione anche con riferimento a tutti i 
soggetti richiamati dal comma 3 del citato articolo 80 così come di seguito precisato, utilizzando – nel 
rispetto delle modalità indicate all’art. 15.2 del presente disciplinare – preferibilmente il DGUE 
(Documento di Gara Unico Europeo). 

Le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione dovranno essere riferite a tutti i soggetti indicati dall’art. 
80 comma 3 del Codice, dichiarando i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice 
fiscale, Comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice ovvero senza 
indicare i nominativi dei singoli soggetti – ma indicando la banca dati ufficiale o il pubblico registro da 
cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’istanza – salvo 
che siano presenti fattispecie rilevanti ai sensi dell’art. 80, cc. 1 e 2 da riportare analiticamente in fase di 
gara. 

A tal fine, si precisa quanto segue: 
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� l'esclusione e il divieto considerati ai citati commi 1 e 2, operano se la sentenza o il decreto ovvero 
la misura interdittiva riguardano: 

- se si tratta di impresa individuale: il titolare e il direttore tecnico; 

- se si tratta di società in nome collettivo: i soci il direttore tecnico; 

- se si tratta di società in accomandita semplice: i soci accomandatari e il direttore tecnico; 

- se si tratta di altro tipo di società o consorzio: i membri del consiglio di amministrazione cui sia 
stata conferita la legale rappresentanza, inclusi institori e procuratori generali, i membri degli 
organi con poteri di direzione / vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra 
questi rientrano anche i procuratori muniti di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti 
ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi, se non di 
spessore superiore agli amministratori), di direzione / controllo, il direttore tecnico e il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

� In caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, 
nelle quali siano presenti solo due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 
partecipazione azionaria, il concorrente deve considerare – ai fini dell’assenza dei motivi di 
esclusione previsti dal citato art.80 – entrambi i soci. 

� Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 
assumono rilevanza sia la persona fisica che quella giuridica e nei loro confronti il concorrente (o 
l’eventuale ausiliaria) dovrà/dovranno rendere le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di 
esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Nel caso di persone 
giuridiche, le cariche rilevanti sono quelle degli amministratori dotati di poteri di rappresentanza 
(es.: Amministratore Delegato, Consigliere Delegato, Consigliere con poteri di rappresentanza etc). 
Si precisa inoltre che nel caso di società con due soli soci (siano essi persona giuridica o fisica), in 
possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50 %) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni 
previste ai sensi dell’art. 80 (commi 1 e 2), del D.lgs. n. 50/2016 devono essere rese per entrambi. 

� In ogni caso l'esclusione e il divieto sopra indicati operano anche nei confronti dei soggetti – come 
sopra individuati – cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di 
gara sulla GURI qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata. 

� In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria, intervenuta 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara sulla GURI sussiste in capo alla 
società incorporante, o risultante dalla fusione, di considerare anche i soggetti (richiamati dall’art. 80 
comma 3 del Codice) che hanno operato presso la società incorporata/fusasi o che ha ceduto 
l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del Bando sulla GURI o che sono 
cessati dalle relative cariche nel medesimo periodo. 

� I reati di cui al comma 1 dell’art 80 non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Si avverte che non potrà considerarsi estinto il 
reato, qualora non sia intervenuta una formale pronuncia di estinzione da parte del giudice 
dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 676 c.p.p.. 

� Sulla base di quanto sopra evidenziato, qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della 
disciplina di cui all’art.80 co. 1 del D.lgs. n.50/2016 l’operatore economico (concorrente, ausiliario) 
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deve presentare puntuale e dettagliata dichiarazione ai sensi del DPR n.445/00 utilizzando 
preferibilmente il DGUE secondo quanto specificato all’art. 15.2 del presente Disciplinare. 

In particolare, si precisa che: 

A) Qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della disciplina di cui all’art.80 co. 1 del D.lgs. 
n.50/2016 la dichiarazione deve essere resa in maniera dettagliata specificando almeno i seguenti 
elementi: 

- soggetto interessato (nome, cognome, data e luogo di nascita, CF, residenza, ruolo/poteri) 

- Autorità ed estremi del provvedimento (es. condanna n. …. emessa in data ………… dal 
Tribunale, durata etc. ;) 

- fattispecie rilevante (es: reato commesso etc..) e contenuto del provvedimento (motivo della 
condanna, pena accessoria, precisazione sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento 
penale;); 

- eventuali misure di self cleaning adottate; 

- misure di dissociazione in casi di condanne di soggetti – come sopra individuati – cessati dalla 
carica. 

B) Si fa presente, inoltre, che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati 
interessati, non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 
e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della 
“non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola 
pena pecuniaria dell’ammenda; nei casi di incertezza si consiglia pertanto all’interessato di effettuare 
presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una semplice “visura” (art. 33 D.P.R. n. 313 
del 2002), con la quale si potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, senza le 
limitazioni sopra ricordate. 

Si evidenzia che un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 dell’art. 
80 del D.lgs. 50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come 
definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 
carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

N.B.-2: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art. 80, co. 4 del D.lgs. n. 50/2016 l’operatore 
economico è ammesso se dimostra di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte. A tal fine l’operatore economico (concorrente/impresa ausiliaria) deve 
presentare puntuale e dettagliata dichiarazione ai sensi del DPR 445/200 utilizzando – nel rispetto delle 
modalità indicate all’art. 15.2 del presente disciplinare – preferibilmente il DGUE.  

N.B.-3: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art.80 co. 5 del D.lgs. n.50/2016 e alle altre ipotesi di 
esclusione sopra previste (esempio: divieto a contrarre con la Stazione Appaltante procedente ai sensi dell’art.53, co. 

16 ter del D.lgs. n.165/01, etc.) l’operatore economico (concorrente, impresa ausiliaria) deve presentare 
puntuale e dettagliata dichiarazione su tutte le notizie/ipotesi/fattispecie/nominativo rilevanti 
ai fini della disciplina di cui all’articolo sopracitato descrivendo le eventuali misure di self cleaning 
adottate utilizzando – nel rispetto delle modalità indicate all’art. 15.2 e seguenti del presente disciplinare 
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– preferibilmente il DGUE e gli schemi di dichiarazione presenti negli allegati predisposti dalla stazione 
appaltante. 

A tal proposito e nel rinviare alla disciplina adottata dall’ANAC (con particolare riferimento alle “Linee 

guida n. 6 - Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto 

che possano considerarsi significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) 

del Codice” e alla Delibera n. 1386/16 “Casellario informatico e Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici – 

modelli di comunicazione”) si precisa che un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui 
al comma 5 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato 
a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 
carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

N.B.-4: Con riferimento all’individuazione dell’ambito soggettivo di cui all’art. 80 del Codice, si invita il 
concorrente a prendere visione della disciplina disponibile sul sito dell’ANAC e, in particolare, del 
Comunicato del Presidente dell’ 8 novembre 2017 “Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli operatori economici 

sulla definizione dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e sullo svolgimento delle verifiche sulle 

dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti ai sensi del d.p.r. 445/2000 mediante utilizzo del modello di DGUE” 
pubblicato sul sito www.anticorruzione.it. 

N.B.-5: Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore di un operatore economico che rende 
le dichiarazioni non intenda rendere le dichiarazioni di cui all’art. 80 del Codice anche per conto dei 
soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a presentare una propria 
dichiarazione firmata sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

b) Autorizzazione a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 
385 ovvero, in caso di partecipazione di concorrente di altro Stato Membro non residente in Italia, 
analoghe attestazioni. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

c)  Avere effettuato – a regola d’arte – negli ultimi cinque anni (ossia nei 60 mesi) antecedenti la data 
di pubblicazione sulla GURI del bando di gara, il servizio di tesoreria per almeno un Comune con 
popolazione almeno pari a 30.000 abitanti ovvero per una Provincia/Città Metropolitana/Regione. 

Tale requisito non è frazionabile. 

N.B.: Si precisa che: 

- ai fini dell’individuazione della popolazione il numero di residenti si considera pari a quello 
risultante dal documento ISTAT rilevante la popolazione al 31 dicembre 2017 o da altre 
rilevazioni ufficiali della Pubblica Amministrazione; 

- la durata dei servizi di tesoreria prestati presso altra amministrazione deve essere almeno pari a 
12 mesi. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 

Trattandosi di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 
delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

Le relative attestazioni di regolare esecuzione saranno acquisite d’ufficio, previa indicazione, da parte 
dell’interessato – se non già dichiarato in fase di gara –, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. 
a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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Il requisito relativo all’autorizzazione a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385 di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da:  

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al precedente punto 7.2 lett. c) deve essere 
posseduto almeno dalla mandataria. La mandataria o una singola consorziata deve in ogni caso 
possedere il requisito ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria in senso relativo. 

7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

Il requisito relativo all’autorizzazione a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio se esegue 
direttamente ovvero da ciascuna consorziata per la quale il consorzio partecipa/esecutrice. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti 
ferma restando per il requisito di cui al precedente punto 7.2 lett. c) “servizio di punta” la sua non 
frazionabilità: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 
salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 
medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui all’art. 83, 
comma 1, lett. c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione 
integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1 e resa utilizzando l’Allegato 2 al presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
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Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in 
caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione delle domande. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO. 

Ai sensi dell’art. 23 dello Schema della Convenzione di Tesoreria non è consentito affidare in 
subappalto le prestazioni oggetto del contratto. 

10. GARANZIE 

Le modalità di costituzione delle garanzie, provvisoria e definitiva, saranno indicate unitamente alla 
lettera di invito. 

11. SOPRALLUOGO 

Non è previsto sopralluogo obbligatorio. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per 
un importo pari a € 20,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 
pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” dovrà essere eseguito al 
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momento della presentazione dell’offerta, nell’ambito della seconda fase ad inviti. Le modalità di 
produzione da parte del concorrente della documentazione attestante il suddetto pagamento saranno 
definite nella lettera di invito. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Per essere invitati a presentare offerta, il plico contenente la domanda di partecipazione e la 
documentazione prescritta dal bando e dal presente disciplinare di gara, a pena di esclusione, deve 
essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante 
consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Ascoli Piceno, sito in Piazza Arringo n. 7, che 
osserva i seguenti che osserva i seguenti orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 
12.30, il sabato dalle 9.30 alle 12.00, il martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00. 

Il plico deve pervenire entro le ore 12:30 del giorno 23/05/2018, esclusivamente all’indirizzo 
Ufficio Protocollo del Comune di Ascoli Piceno sito in Piazza Arringo n. 7 - 63100 Ascoli 
Piceno pena l’irricevibilità della domanda e la non ammissione alla procedura. 

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiuso il plico, attestare l’autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del 
plico. 

L’inoltro della documentazione e il recapito tempestivo dei plichi rimane a completo ed esclusivo 
rischio dei mittenti, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi 
postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di 
destinazione entro il termine perentorio sopra indicato. 

Si invitano pertanto gli operatori economici ad inviare il plico contenente la propria domanda di 
partecipazione con sufficiente anticipo rispetto al termine di scadenza per la presentazione delle 
domande. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di 
scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del 
termine indicato. 

Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data 
di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante; tali plichi non verranno aperti e 
saranno considerati come non consegnati. Potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta 
scritta. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ] e riportare la 
dicitura: 

CIG 7454731E9E procedura ristretta per l’affidamento del servizio di tesoreria. 

Scadenza presentazione domanda di partecipazione: 23/05/2018 Non aprire 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (RTI, consorzi ordinari), già costituiti o da 
costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti. 
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Il plico deve contenere al suo interno la documentazione amministrativa di cui al successivo paragrafo 
15. 

La mancata sigillatura del plico, nonché la non integrità del medesimo tale da compromettere la 
segretezza, è causa di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle domande di partecipazione, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 
sostituzioni al plico già presentato. Non saranno ammesse integrazioni al plico recapitato, essendo 
possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro 
plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE e la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di operatori economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 
83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nel plico, si 
applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Sono esclusi, senza che si proceda all'apertura del plico, i candidati la cui domanda di partecipazione è 

pervenuta dopo il termine perentorio indicato nel bando di gara, indipendentemente dall'entità del 
ritardo e indipendentemente dalla data di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 2, della L. 241/1990, e dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, il termine finale del procedimento è fissato in 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte (che verrà indicato nella lettera di invito) 
in ragione della natura bifasica della procedura. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 



 

Pag. 16 a 26 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’istanza; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DEL PLICO – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il plico di cui al precedente paragrafo 13, contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni 
integrative, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 
partecipazione. 

Avvertenze: Al fine di facilitare la presentazione della documentazione amministrativa sono resi 
disponibili tra gli allegati al presente disciplinare i seguenti modelli: 
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� Allegato n. 1: “Domanda di partecipazione (sezione A) + dichiarazioni integrative connesse 
(sezione B)”; 

� Allegato n. 2 (dedicato all’ impresa ausiliaria): “Avvalimento: dichiarazioni integrative ditta 
ausiliaria”; 

� DGUE (Documento di gara unico europeo - modello del MIT). 

Si raccomanda l’utilizzo della predetta modulistica che è da intendersi cumulativa e non alternativa in 
quanto il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) non comprende tutte le dichiarazioni richieste 
dal disciplinare di gara per il concorrente e l’impresa ausiliaria. 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta in bollo pari a euro 16,00 (euro sedici) preferibilmente secondo 
il modello di cui all’Allegato n. 1 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
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N.B. 1: Nel caso in cui si utilizzi la “domanda di partecipazione” messa a disposizione dalla stazione 
appaltante (Allegato n. 1) essa deve essere compilata e sottoscritta:  

 in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi da ciascuno dei soggetti che 
costituiscono/costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

 in caso di aggregazioni di rete dall’organo comune, dalla mandataria e da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

 nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo e da ognuna delle consorziate esecutrici. 

In tal caso il bollo è pero dovuto: 

 in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria/capogruppo; 

 nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo; 

 nel caso di aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria. 

 
Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura, redatta preferibilmente secondo lo schema presente nell’Allegato 1. 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila e sottoscrive il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche – messo a disposizione nell’ambito 
della documentazione di gara – secondo quanto di seguito indicato. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

[In caso di mancato ricorso al servizio DGUE in formato elettronico] Il concorrente rende tutte le informazioni 
richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

� Sezione A – Individuazione e forma giuridica, inoltre: 
� modalità di partecipazione in caso di forma aggregata; 
� in caso di RTI indicazione degli operatori economici in Raggruppamento; 
� in caso di consorzio indicazione dei consorziati coinvolti. 

� Sezione B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico. 
� Sezione C – Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, – eventualmente anche la sola sezione «α» –, in relazione ai requisiti 

oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
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2) dichiarazione integrativa, sottoscritta dall’ausiliaria, nei termini di cui al punto 15.3.1; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. “black list” 
5) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero; 

6) originale (sottoscritto dai legali rappresentanti del concorrente e della ditta ausiliaria) o copia 
autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

� Sezione A – motivi legati a condanne penali: individuazione dei provvedimenti definitivi di natura 
penale per i reati di cui all’art. 80, co. 1, del Codice a carico dei soggetti di cui all’art. 3 del presente 
disciplinare. Inoltre, se ricorre il caso: 

� precisazioni sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento penale; 

� misure di self cleaning e altre informazioni pertinenti; 

� misure di dissociazione in caso di condanne di soggetti, di cui all’art. 80, co. 3 del Codice, 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara sulla GURI. 

 

NB-1: in caso di più soggetti colpiti da provvedimenti di natura penale o di più reati per i quali è stato 
emesso provvedimento penale, rispetto a questa sezione del DGUE, replicare i quadri della stessa 
sezione A. 

NB-2: Le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione devono essere riferite a tutti i soggetti indicati 
dall’art. 80 comma 3 del Codice. 

� Sezione B: motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali; 

� Sezione C: motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 

� Sezione D: altri motivi di esclusione previsti dalla legislazione nazionale. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  
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a) la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di cui al par. 
7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 
di cui al par. 7.2 del presente disciplinare. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente, utilizzando preferibilmente l’Allegato 1 al presente disciplinare predisposto dalla 
stazione appaltante, rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 
o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’istanza; 

3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

4. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con delibera di giunta n. 8 del 17/01/2014 reperibile sul sito istituzionale 
dell’amministrazione all’indirizzo 
http://www.comuneap.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8365 e si 
impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 
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Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” 

5.  dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in 
l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 
Ministero; 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

6.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

7. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC oppure, 
solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica elettronica 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

8.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 
medesimo decreto legislativo. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

9.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Si precisa, altresì, quanto segue: 

Ciascuna ausiliaria rende le dichiarazioni integrative di cui ai nn. 1 (lett. f-bis e f-ter), 2 (dati 
identificativi soggetti art. 80), 8 (riservatezza) e, ove pertinente, 9 (concordato preventivo), allegandole 
al proprio DGUE utilizzando preferibilmente l’Allegato 2. 

 

15.3.2 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
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Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
RTI costituito o costituendo: 
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- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Ai fini della partecipazione l’amministrazione ha predisposto una domanda di partecipazione che 
contiene anche le dichiarazioni sopra elencate di cui al presente paragrafo 15.3.2 (Allegato 1) che il 
concorrente è tenuto a utilizzare. 

16. FASE DI PREQUALIFICAZIONE E MODALITÀ DI INVIO DEGLI INVITI E 
DELLE OFFERTE 

Allo scadere del termine di presentazione delle domande di partecipazione, gli operatori economici che 
hanno presentato richiesta di ammissione saranno sottoposti ad una fase di prequalificazione nella quale 
il RUP in seduta riservata provvederà a: 

- esaminare preliminarmente l’integrità dei plichi contenenti la domanda di partecipazione, come 
pervenuti all’amministrazione; 

- escludere i plichi pervenuti fuori termine; 

- aprire i plichi regolarmente presentati nei termini e verificare la correttezza formale e sostanziale 
della documentazione contenuta; 

- attivare, se necessaria, la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

- redigere apposito verbale relativo alle attività svolte. 

Il verbale di prequalifica sarà approvato dal Dirigente che ha disposto l’indizione della procedura. 
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Il provvedimento che determina le ammissioni e le eventuali esclusioni dei concorrenti a seguito della 
fase di prequalifica sarà pubblicato – ai sensi dell’art. 29 co. 1 del Codice – unitamente all’analogo 
provvedimento che sarà adottato a seguito della verifica della “Busta documentazione amministrativa” 
nell’ambito della seconda fase della gara secondo le modalità indicate nella lettera d’invito, in 
ottemperanza al disposto dell’art. 53 comma 2 lett. b) del d.lgs. 50/2016. 

Approvato il verbale di prequalifica, entro i successivi 10 giorni, si procederà ad invitare gli operatori 
che hanno superato positivamente l’esame di prequalificazione a presentare offerta secondo le modalità 
indicate nella lettera d’invito. 

Gli operatori prequalificati riceveranno all’indirizzo PEC comunicato nella prima fase, una lettera di 
invito completa di allegati contenente tutti gli elementi utili per la presentazione dell’offerta. 

Entro il termine indicato nella lettera di invito, ciascun operatore economico (singolo/RTI/Consorzio), 
a pena di esclusione, dovrà inviare la propria offerta secondo le modalità che saranno indicate nella 
lettera di invito. 

17. MODALITÀ DI CELEBRAZIONE DELLA GARA E DI AGGIUDICAZIONE 

La gara verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016, in ragione di 
quanto segue e secondo i criteri e le modalità che saranno comunicati unitamente alla lettera di invito 
agli operatori economici che superano la fase di prequalifica. 

Si precisa che il peso complessivo per l’offerta economica sarà pari a punti 30 mentre quello 
complessivo per l’offerta tecnica sarà pari a punti 70, per complessivi punti 100. 

Le offerte anormalmente basse saranno valutate nella seconda fase ad inviti ai sensi dell’art. 97 D.lgs. 
50/2016. 

La stazione appaltante si riserva il diritto, nell’ambito della seconda fase, di: 

a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del Contratto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 95, comma 12, del Codice; 

b) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

c) aggiudicare anche nel caso di un’unica offerta valida; 

d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 
l’aggiudicazione. 

Nell’ipotesi di mancata presentazione di offerte appropriate, l’Amministrazione, previa analisi di 
congruità dei prezzi offerti, si riserva la facoltà prevista dall’art. 63, co 2, lett. a) del d.lgs. 50/16.  

18. PRESCRIZIONI PER LA REDAZIONE DELL’OFFERTA E PER LA STIPULA DEL 
CONTRATTO 

L’invito a presentare offerta sarà spedito dalla stazione appaltante a tutti i concorrenti ammessi. Fermo 
restando quanto previsto dal Bando e dal presente disciplinare di gara, l’ulteriore documentazione da 
presentare in sede di offerta, le modalità relative alla redazione dell’offerta, sia tecnica che economica, le 
modalità di presentazione dell’offerta medesima, per i concorrenti ammessi e successivamente invitati, 
nonché il procedimento di aggiudicazione saranno indicati unitamente alla lettera di invito. 

Si precisa che non è previsto alcun corrispettivo a carico dell'amministrazione aggiudicatrice 
ad eccezione delle commissioni e degli interessi eventualmente dovuti. 
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Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa in modalità elettronica; le spese contrattuali 
ammontano, presuntivamente, ad Euro 1.600,00. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 

19. SPESE PER PUBBLICAZIONE 

In ottemperanza a quanto disposto dal Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016  
pubblicato nella G.U. n° 20 del 25 gennaio 2017 secondo cui “Le spese per la pubblicazione 
obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario 
entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione”, si quantificano come segue le spese stimate per 
la pubblicità obbligatoria relativa alla presente procedura: 

 

� Bando di gara da pubblicare sulla G.U.R.I. € 1.101,80; 

� Estratto del bando di gara da pubblicare sui quotidiani € 1.037,00 (due quotidiani a diffusione 
nazionale e due quotidiani a maggiore diffusione locale); 

� Esito di gara da pubblicare sulla G.U.R.I. € 565,00; 

� Esito di gara da pubblicare sui quotidiani € 1.037,00. 

 

Nell’ambito dell’istruttoria finalizzata alla stipula della convenzione, la stazione appaltante provvederà a 
comunicare all’aggiudicatario, tra l’altro, l’esatto ammontare del suddetto importo, comprensivo anche 
dei costi degli eventuali avvisi relativi a proroghe e/o rettifiche al bando; la mancata corresponsione di 
tali somme da parte dell’aggiudicatario comporterà la decadenza dell’aggiudicazione. 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ascoli Piceno, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  
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21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 
 
Allegati: 
 

- Allegato n. 1: “Domanda di partecipazione (sezione A) + dichiarazioni integrative connesse 
(sezione B)”; 

- Allegato n. 2 (dedicato all’ impresa ausiliaria): “Avvalimento: dichiarazioni integrative ditta 
ausiliaria”; 

- DGUE. 

 

 

 

Il Dirigente 

F.to Dott.ssa Cristina Mattioli 

 

 


